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STATUTO 

DELLA 

BANCA UNIONE DI CAMBIO VALUTE 



TITOLO I. 

Costituzione, scopo, sede e durata della Società 

Art. 1. 

È costituita una Società anonima per azioni al portatore 
sotto la denominazione di Banca Unione di Cambio Valute 
in Padova, allo scopo di favorire, specialmente per mezzo 
del credito, l'agricoltura, l'industria ed il commercio. 

Art. 2. 

• * 

La Società ha sede in Padova, e potrà stabilire agenzie 
da essa dipendenti, salvo per quelle, che volessero istituirsi 
nella Provincia Romana, la osservanza della Convenzione 
approvata con R. Decreto 2 Dicembre 1870 N. 6064. 
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Art. 3. 

La durata della Società è di 20 anni, decorrenti dal 
giorno della approvazione governativa, salvo il disposto 
dell'Art. 142 del Codice di Commercio. — Potrà anche essere 
prorogata per voto dell'Assemblea generale e coll'approva- 
zione governativa. 

TITOLO II. 

Operazioni della Società 

Aut. 4. 

Le operazioni della Società sono le seguenti: 

a) scontare e riscontare cambiali ed altri recapiti 
all'ordine a scadenza non più lunga di sei mesi per l'interno 
e di tre mesi per l'estero, purché munite almeno di due 
firme. 

Un deposito di cui alla lettera c potrà servire di sur- 
roga alla seconda firma. 

b) scontare e riscontare buoni del tesoro e cedole 
del Debito Pubblico dello Stato; 

c) fare anticipazioni sopra deposito e pegno di fondi 
pubblici, di valori industriali, obbligazioni e prestiti di Con- 
sorzi, Comuni, e Provincie, nonché sopra pegni facilmente 
realizzabili di prodotti agrarj depositati nei magazzini ge- 
nerali o presso persone notoriamente solvibili e responsa- 
bili. 
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d) partecipare a società per azioni di industria e di 
credito che si costituissero nel Regno; 

e) ricevere denaro in deposito ed aprire conti correnti 
con o senza interessi; 

/) assumere e fare il servizio di cassa per conto tanto 
di pubblici stabilimenti, quanto di privati. Questo servizio 
sarà fatto gratuitamente alle Società, operaie cooperative; 

g) emettere e negoziare azioni ed obbligazioni per 
conto dei Municipi e di Società legalmente costituite; 

h) fare per conto dei terzi ogni operazione bancaria 
di incassi e pagamenti, e sopra le somme e valori incassali 
o depositati ; 

t) eseguire verso cauzione commissioni anche fuori 
del ramo bancario; 

J) scontare ai proprietarj le mercedi loca tizie con so- 
lida garanzia, subentrando nei loro diritti; 

m) tenere in custodia per conto di terzi titoli di 
credito, denaro ed oggetti preziosi, verso un compenso da 
determinarsi; 

n) fare qualunque altra operazione occorrente al pieno 
compimento di quelle suindicate, e che dal Consiglio d'Am- 
ministrazione fosse ritenuta vantaggiosa all'interesse sociale. 

Art. 5. . . 

La società si interdice le anticipazioni sulle proprie 

* • 

azioni, l'impiego in operazioni di lunga scadenza delle somme 
ricevute in deposito od in conto corrente, ogni operazione 
aleatoria e quelle fittizie di borsa. 



6 

• •• 

Art. 6. 

Nelle anticipazioni, prestiti ed altre operazioni sopra 
pegno, se il debitore non paga alla scadenza, o nel caso di 
chiesto supplemento di garanzia non provveda nel termine 
di cinque giorni dalla relativa diffida data dalla Banca in 
via privata, la Banca potrà, senza che occorra costituzione 
in mora e senza alcuna azione o formalità di giudizio, pro- 
cedere alla vendita degli enti o valori ricevuti in garanzia, 
senza che tale vendita possa sospendere o pregiudicare gli 
altri procedimenti. 

La vendita, se si tratta di effetti negoziabili in borsa, 
si farà col mezzo d'un agente di cambio, ed in difetto di 
un commissionario di cambi, per altri enti si farà col mezzo 
di un pubblico mediatore. 

Col prodotto della vendita la Società si rimborsa del 
suo credito di capitale, interessi e spese, trattenendo il di 
più, che vi sia, in deposito infruttifero da rimettere al de- 
bitore od al costituente del pegno. 

Qualora però il debitore avesse verso la Società altro 
debito, sebbene non scaduto, l'eccedenza della vendita sarà 
trattenuta dalla Banca stessa a compensazione totale o par- 
ziale del detto altro suo credito. 

Per l'esercizio dei diritti riservati alla Società col pre- 
sente articolo, non sarà essa tenuta a nessun obbligo di 
partecipazioni o diffide nè al debitore né al costituente il 
pegno. 

Queste disposizioni saranno ripetute nella dichiarazione 
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od àtto di deposito o di pegno, e si riterranno conseguente- 
mente accettate dal debitore e dal costituente del pegno. 

TITOLO HI. 
Capitale Sociale ed Azioni 

Art. 7. 

Il Capitale Sociale è fissato a lire seicentomille divise 
in milleduecento azioni da lire cinquecento ciascuna. Esso 
potrà essere aumentato per deliberazione dell'Assemblea 
generale e col l'approvazione governativa. 

Art. 8. 

L'ammontare delle azioni sarà pagabile per decimi alla 
Cassa della Società in Padova o presso quei banchieri che 
fossero in modo espresso incaricati dal Consiglio d'Ammi- 
nistrazione. 

Esso è dovuto per un decimo al momento della sotto- 
scrizione e per un altro decimo un mese dopo. — I rima- 
nenti otto decimi dovranno pagarsi a richiesta del Consiglio 
d'Amministrazione, il quale dovrà stabilire le scadenze alla 
distanza almeno di un mese una dall'altra. 

Tale richiesta sarà inserita nel giornale officiale di 
Padova almeno dieci giorni prima di quello fissato per il 
versamento, e terrà luogo di formale diffida agli azionisti, 
a meno che il Consiglio d'Amministrazione non creda di 
invitare con lettere private gli azionisti al versamento. 
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Art. 9. 

Sui versamenti in ritardo è dovuto l'interesse del due- 
per cento oltre il saggio dello sconto della Banca Nazionale,, 
fermo nella Società anche il diritto di far vendere le azioni 
o certificati provvisori e di crearne dei duplicati a termini 
degli articoli 153, 154 del Codice di Commercio, e salva 
ogni altra maggiore ragione a termini di legge. 

Art. 10. 

Dopo effettuato il pagamento dei primi cinque decimi 
verranno rilasciate le azioni al portatore. 

In pendenza dell'emissione delle azioni verranno rila- 
sciati dei certificati provvisori nominativi. 

» 

Art. li. 

[ certificati provvisori saranno progressivamente nume- 
rati, porteranno la firma di due consiglieri d'Amministra- 
zione, e verranno staccati da un apposito registro a matrice. 

Tanto sulla matrice quanto sul certificato saranno re- 
gistrati i primi versamenti. 

I certificati provvisori sono cedibili mediante girata, 
previa per altro autorizzazione speciale all'intestalo per 
voto unanime del Consiglio d'Amministrazione e salva la 
responsabilità dell'originario assuntore pel versamento dei 
primi cinque decimi delle azioni. 
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Art. 12. 

I litoli d'Azioni saranno estratti da un registro a ma- 
trice con un numero d'ordine progressivo, e saranno firmati 
da due consiglieri d'Amministrazione. 

Sui titoli saranno registrati i versamenti del sesto de- 
cimo e dei seguenti. 

■ 

Art. 13. 

I certificati provvisori e le azioni sono indivisibili. La 
Banca riconosce soltanto un proprietario per ciascun certi- 
ficato od azione. 

Art. 14. 

Gli azionisti non sono obbligati che sino a concorrenza 
dell'ammontare delle loro azioni. 

II domicilio e la residenza di ogni azionista s'inten- 
dono stabiliti nella sede della Società per ogni effetto di 
legge. 

I diritti e le obbligazioni annesso ad ogni azione seguono 
il titolo in qualunque mano esso passi. 

Gli azionisti, i loro eredi o creditori non hanno diritto 
di provocare o far eseguire per qualsiasi titolo atti cauzio- 
nali od esecutivi sui beni ed enti della Società nè di inge- 
rirsi nella ammiuistrazione della medesima, tranne che in 
conformità del presente Statuto, e nei casi contemplati dal- 
l'art. 110 del Codice di Commercio. 
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Art. 15. 

Il possesso del certificato provvisorio o dall'azione co- 
stituisce per sè solo adesione al presente Statuto. 

TITOLO IV. 
Assemblea generale degli Azionisti 
Art. 16. 

L'Assemblea generale regolarmente riunita rappresenta 
l'universalità degli azionisti. 

Essa si compone di tutti i socj che almeno cinque giorni 
prima dell'adunanza avranno depositate cinque o più azioni 
nella cassa della Società, oppure presso chi venisse indicato 
nell'avviso di convocazione. 

Non saranno ammesse al deposito le azioni o certifi- 
cati provvisori, di cui non sieno slate integralmente pagale 
le rate scadute. 

Art. 17. 

Cinque azioni danno diritto ad un voto, dieci o più 
azioni a due voti. Nessuno potrà avere in proprio più di 
due voli. 
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Art. 48. 

L'azionista avente diritto al voto può farsi rappresentare 
da altro azionista che abbia pure diritto al voto, e sarà 
valido a tale effetto il mandato espresso sul biglietto d'am- 
missione. 

Un mandatario non potrà rappresentare più di due 

voti. 

Art. 19. 

L'Assemblea generale s'intenderà legalmente costituita, 
quando i membri presenti sieno in numero non inferiore 
a quindici e rappresentino almeno la metà delle azioni 
emesse. 

Qualora alla prima convocazione non concorra tal nu- 
mero, l'Assemblea s'intenderà di pien diritto e senza preav- 
viso convocata pell'ottavo giorno successivo, e le delibera- 
zioni prese in questa seconda adunanza sugli argomenti, 
posti all'ordine del giorno della prima convocazione, saranno 
valide, qualunque sia il numero delle azioni rappresentate. 

Art. 20. # 

Ordinariamente nei mesi di febbraio ed agosto di ciascun 
anno dovrà essere convocata l'Assemblea generale, e lo si 
potrà fare straordinariamente, ogni qualvolta fosse ritenuta 
opportuno dal Consiglio d'Amministrazione, ovvero quando 
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ne sia richiesta la convocazione a termini dell'articolo 144 
del Codice di Commercio. 

Art. 21. 

Le convocazioni ordinarie saranno annunciate nel Gior- 
nale ufficiale della provincia almeno quindici giorni pri- 
ma di quello fissato per l'adunanza, indicando l'ordine del 
giorno. 

Pelle convocazioni straordinarie basterà che l'annunzio 
nel detto giornale ufficiale abbia luogo dieci giorni prima 
egualmente coll'indicazione dell'ordine del giorno. 

Art. 22. 

il Presidente del Consiglio d'Amministrazione o chi ne 
fa le veci presiederà l'Assemblea Generale. 

Quando però si tratterà dell'approvazione dei bilanci 
o di deliberazioni riguardanti la responsabilità degli Ammi- 
nistratori, l'Assemblea è in facoltà di eleggersi volta per 
volta il presidente. 

Art. 23. 

Salvo il disposto dell'articolo seguente, l'assemblea ge- 
nerale delibera a pluralità di voti. Salvo pure il disposto 
dell'articolo seguente, le votazioni hanno luogo, se trattasi 
di persone, a schede secrete, ed in ogni altro caso in forma 
palese o secreta, secondo che di volta in volta determinerà 
il Presidente. 
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Art. 24. 

L'assemblea delibera a maggioranza assoluta di voti: 

I. Sulla nomina dei Consiglieri d'Amministrazione e 
dei Censori e sull'importo delle medaglie di presenza loro 
dovute a termini dell'art. 24 e 43. 

II. Sulla nomina di due Revisori per l'esame dei 
bilanci. 

NI. Sulla approvazione dei bilanci. 
Delibera con due terzi di voti e per appello nominale. 

I. Sullo scioglimento della società prima della scadenza 
del termine stabilito pella sua durata, e salva l'approvazione 
governativa sulla proroga di essa oltre questo termine. 

II. Sulle riforme, modificazioni ed aggiunte al presente 
Statuto, per le quali sarà necessaria la approvazione del 
Governo. 

III. Sull'aumento del capitale sociale salva la appro- 
vazione governativa. 

Art. 25. 

Nel caso di parità di voti quello del Presidente pre- 
pondera. 

Art. 26. 

Le deliberazioni dell'assemblea generale, prese secondo 
le norme indicate nel presente Statuto, obbligano tutti gli 
azionisti anche assenti o dissidenti. 
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TITOLO V. 
Del Consiglio d'Amministrazione 
Art. 27. 

L'Amministrazione della Banca è affidata ad un Con- 
siglio di selle membri scelli fra gli azionisti. 1 membri del 
Consiglio d'Amministrazione nominano fra loro un Presidente 
ed un Vice-Presidente. 

In caso di assenza od impedimento di essi il Consiglio 
è presieduto dal più anziano d'età dei membri presenti. 

Il Presidente o chi ne fa le veci rappresenta in giudizio 
e fuori la Società, rilascia le occorrenti procure controfir- 
mate da un altro Consigliere d'Amministrazione, convoca il 
Consiglio e ne fissa l'ordine del giorno. 

Art. 28. 

il Consiglio d'Amministrazione ha tutte le facoltà le più 
illinlitate e generali per l'amministrazione ordinaria e straor- 
dinaria della Società. 

È nominatamente riservato ai Consiglio d'Amministra- 
aione: 

a) di far il regolamento organico interno della Società; 

b) di deliberare sulla istituzione di agenzie, fissando 
le norme da cui debbono essere rette nei limiti del pre- 
sente Slatulo; 
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e) di deliberare, solo però a voti unanimi, la parte- 
cipazione indicata all'articolo 4 lettera d, fissandone la mi- 
sura ; le cauzioni che occorressero per assumere le gestioni 
mentovate nell'art. 4 lettera f t e l'assegnazione di commis- 
sioni per affari di borsa a termine per conto di terzi che 
abbiano prestato una cauzione non minore di un quinto 
dell'importo della commissione; 

d) nomina, revoca e sospende tutti gli impiegati della 
Banca e ne fissa lo stipendio e le attribuzioni; 

e) autorizza i contralti, e l'esercizio delle azioni giu- 
diziarie per le cause si attive che passive della Banca. 

f) verifica ed approva i conti che devono essere pre. 
sentati all'assemblea generale; 

g) in generale delibera su tutti gli oggetti che ri- 
guardano la Banca ad eccezione di quelli riservati alj'as* 
semblea generale, 

Art. 29. 

I Consiglieri prima di entrare in funzione dovranno 
depositare 10 dieci azioni nella Cassa della Società, le quali 
vi rimarranno per tutta la durata del loro ufficio. 

Art. 30. 

Essi durano in carica per due anni, e possono essere 
rieletti, seguendo pella rinnovazione il disposto dell'art. 138 

del Codice di Commercio. 
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Aut. 31. 

Nel caso di vacanza di uno o due membri, il Consiglio 
provvede provvisoriamente surrogandoli con altri scelli dagli 
azionisti ammessi nell'ultima assemblea tenuta, che adempia 
il deposito di cui l'art. 29, riservando la nomina definitiva 
alla prima adunanza dell'assemblea generale. 

Nel caso di vacanza di oltre due membri il Consiglio 
dovrà'convocare straordinariamente l'assemblea generale, 

/• 

Aut. 32. 

Il Consiglio d'Amministrazione si radunerà in via ordi- 
naria settimanalmente e tutte le volle che il presidente la 
crederà necessaria, o ne sia fatta domanda da due consiglieri. 

Ai Consiglieri è dovuta una medaglia di presenza che 
verrà determinata dall'assemblea generale. 

Art. 33. 

Perchè le deliberazioni del Consiglio sieno valide oc- 
corre la presenza almeno di metà più uno dei suoi membri. 

Le deliberazioni saranno prese a maggioranza assoluta 
di voli. Nel caso di parità di voli, quello del presidente 
avrà [a preponderanza. 
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Art. 34. 

* 

Le deliberazioni del Consiglio saranno constatate da 
processi verbali, protocollati in un apposito Registro, e sot- 
toscritti da tutti i membri presenti. 



Art. 35. 



Due membri del Consiglio d'Amministrazione, scelti per 
turno dal Presidente, dirigono e sorvegliano le operazioni 
della Banca, e firmano gli atti della Società; questi po- 
tranno essere anche firmati dal Presidente o da chi ne fa 
le veci, e da un Consigliere di turno. 



Art. 36. 



Gli Amministratori non contraggono a causa della loro 
Amministrazione veruna obbligazione personale per gli af- 
fari della Banca. 

Nell'esercizio del loro mandato sono soltanto respon- 
sabili a termini dell'art. 139 del Codice di Commercio. 
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TITOLO VI. 

* 

Della Direzione. 

Art. 37. 

» 

La gestione degli affari sociali sotto la dipendenza e 
l'autorità del Consiglio di Amministrazione potrà essere af- 
fidata ad un direttore. 

Egli dovrà prestare una cauzione che sarà dal Consiglio 
di Amministrazione determinata. 

Art. 38. 

Il Direttore dirige e sorveglia il lavoro degli impiegati, 
sottopone all'approvazione del Consiglio tutti quei provve- 
dimenti che reputa opportuni nell'interesse sociale, e ne 
eseguisce le deliberazioni. 

Art. 39. 

In caso di malattia, assenza, od impedimento qualunque 
del Direttore o di altri impiegali, il Consiglio d'Ammini- 
strazione nomina chi ne fa le veci. 
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TITOLO VII. 
Dei Censori. 

Art. 40. 

I Censori sono due, eletti dall'assemblea generale fra 
gli azionisti presenti. Durano in carica un anno e sono 
rieleggibili. 

Art. 41. 

Essi sono incaricati di vegliare alla stretta osservanza 
dello Statuto e Regolamento interno. 

Tanto i Consiglieri d'Amministrazione che il Direttore 
ed altri dipendenti sono tenuti a dare ai Censori tutti quegli 
schiarimenti che venissero a loro domandati. 

Art. 42. 

In un apposito registro saranno annotate tutte le osser- 
vazioni che i Censori credono dover fare sulla gestione 
della Banca, dietro le quali dovranno emettere rapporto alla 
.assemblea generale. 
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TITOLO Vili. 
Bilanci, utili e fondo di riserva. 

Art. 43. 

Annualmente per cura del Consiglio dì Amministrazione 
saranno compilati i Bilanci che comprenderanno tutte le 
operazioni della Banca. Esaminati dai due revisori eletti 
dall'Assemblea generale (Art. 24 del presente Statuto) sa- 
ranno quindi sottoposti all'Assemblea generale al più tardi 
entro febbrajo di ciascun anno. 

* 

Art. 44. 

Un sei per cento degli utili netti sarà attribuito ai 
membri del Consiglio di Amministrazione. 

L'assemblea generale determinerà annualmente la quota 
da portarsi nel fondo di riserva; il resto verrà ripartito fra 
tutti gli azionisti. 

Art. 45. 

La riserva è destinata a reintegrare il capitale sociale 
nei casi eventuali di perdite, e secondariamente a portare 
il dividendo annuo degli azionisti almeno al cinque per cento 
del capitale versato quando a ciò non fossero sufficienti gli 
utili dell'esercizio. 
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Art. 46. 

Quando il fondo di riserva avrà raggiunto il quinto 
del capitale sociale, cesserà per tale titolo ogni ulteriore 
prelevazione sugli utili, salva ripresa a reintegrare quanto 
fosse stato intaccato ai riguardi dell'articolo precedente. 

TITOLO IX. 
Disposizioni generali 
Art. 47. 

Allo scioglimento della Banca in qualuque tempo e per 
qualunque motivo avvenga, la liquidazione sarà operata 
dal Consiglio d'Amministrazione, libero all'Assemblea gene- 
rale di aggiungervi altri due azionisti a scelta di essa. 

Art. 48. 

La situazione finanziaria della Ranca sarà resa di pub- 
blica ragione ogni mese a termini delle vigenti disposizioni. 

Anche il rendiconto anuuale sarà pubblicato subito 
dopo l'approvazione dell'Assemblea generale, e sarà trasmesso 
in copia al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio. 
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Art. 49. 

Nei casi di aumento di capitale i portatori delle Azioni 
hanno diritto di preferenza nelle sottoscrizioni di quelle 
delle nuove emissioni. 



CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

Rizzetti Francesco — Presidente. 
Ganeva Giovanni — Conigliere. 

Graesan Giovanni » 

Leoni Ettore » 

Negrelli Pietro s> 

Prosdocimi Santo » 

Vason Carlo » 



CENSORI 



Negrelli Domenico 
Tedesco Girolamo 
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